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LEGABASKET E BCL: IL DOPPIO VOLTO DELL’HAPPY CASA BRINDISI
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COMMOZIONE IN CITTÀ PER LA MORTE DELL’AVVOCATO EMANUELE GUADALUPI

Ti ricordiamo così
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Abbiamo assistito ai tre
concerti della rassegna «Mu-
SEAc» (nel dover pronuncia-
re questo obbrobrio linguisti-
co abbiamo la stessa ritrosia
di Fonzie costretto al «Mi di-
spiace»), e riteniamo che tale
evento meriti alcune conside-
razioni che vanno in qualche
misura ad aggiungersi al coro
dei meritati consensi levatosi
sin dal suo annuncio. Grazie
all’impegno corale di diverse
istituzioni, cui più avanti si
accennerà, quello che è stato
impropriamente definito «Fe-
stival» (un vero festival è ben
altro) ha portato a Brindisi,
sotto l'immensa splendida
campata lignea del capannone
ex-Montecatini, tre grandi ar-
tisti: Daniele Silvestri, Max
Gazzè e Carmen Consoli; tre
figure di spicco, tra le più in-
teressanti dell’attuale scena
pop tradizionale italiana.

Tre linguaggi differenti, tre
maniere di stare sul palco e
ammaliare il pubblico in mi-
sura più o meno emotivamen-
te coinvolgente, grazie anche
a line-up di musicisti di gran-
de spessore. Più viscerale e
diretto il romano Silvestri, co-
me sempre trascinante al tem-
po stesso e impegnato/mili-
tante (non sempre questi ca-
ratteri convivono nella canzo-
ne italiana e non solo); com-
passato ma (auto)ironico il
suo concittadino e fraterno a-
mico Gazzè, che non ha man-
cato di dare prova di grande
maestria al basso, un’eccel-
lenza tecnica riverberatasi nei
virtuosismi di ciascun bravis-
simo compagno di palco;
grande energia rock da parte
di Consoli, in un progetto tut-
to al femminile («D come
dannate ingenue») culminato
nel dirompente duo unplug-

ged voce chitarra e batteria
con Marina Rei, cui si è ag-
giunto a sorpresa Max Gazzè
infiammando palco e platea.

Efficace (e intelligente)
anche aver aggiunto ai fron-

tliner artisti locali ed emer-
genti in apertura di ciascuna

delle tre serate: i brindisini
Maggiore e Maffei e alcune
figure minori - ma non per
questo meno valide - della
scuderia OTR, la stessa dei
tre big (i pugliesi Erica Mou
e La Municipal, il romano
Folcast, la napoletana Greta
Zuccoli, la fermana HU).

L’aspetto emerso chiara-
mente e con forza da questa
tre giorni è l’aver potuto
concretamente sperimentare,

dopo alcuni rari ed episodici
tentativi di molti anni addie-
tro (un’assemblea dell’ANCI,
un raduno di tribute band e un
salone nautico), la reale possi-
bilità di utilizzare per grandi
appuntamenti musicali il ca-
pannone ex-Montecatini, un u-

nicum ingegneristico degli an-
ni ’30 del secolo scorso, di
grande suggestione ma soprat-
tutto adattissimo a tale impie-
go per le sue caratteristiche

strutturali e - come verificato
in questa occasione - per l’ec-
cellente acustica. Aggiungasi
la splendida ubicazione con
vista mozzafiato sul porto, pe-
raltro strategicamente ottimale
anche sul piano della mobilità:
la vicinanza di ampi spazi con-
sente il parcheggio, inoltre il
flusso di pubblico e di auto
non intralcia il centro cittadino
pur trovandosi a poche centi-
naia di metri dal lungomare. 

La strada è aperta. Qualcuno
dirà che l’utilizzo del «Capan-
none» possa in qualche modo
intralciare l’attività prevista
nel costruendo «Palaeventi»,
ma si tratta evidentemente di
due tipologie architettoniche
differenti, sia per dimensioni
spaziali sia per modalità di im-
piego: entrambe potranno be-
nissimo convivere e svolgere
appieno il ruolo di attrattori
per spettacoli di rilievo, maga-
ri con il capitale di rischio di
organizzazioni e impresari
musicali privati.

La rassegna - … il nome …
non ci riusciamo - si è distinta
per l’inappuntabile organizza-
zione. È stata promossa dal
Comune di Brindisi (che sin
dal 2020 aveva chiesto all’Au-
torità di Sistema Portuale l’uti-
lizzo del capannone per eventi
culturali e musicali), con il so-
stegno della Regione Puglia e
in collaborazione con il Teatro
Pubblico Pugliese, Aret Pu-
gliaPromozione «Palinsesto
PP-Tpp Una storia d’amore (n.
21) - POC Puglia 2014/2022
Azione 6.8», e con l’Autorità
di Sistema Portuale del Mar
Mediterraneo Meridionale. 

La produzione musicale è
stata affidata alla collaudatis-
sima Bass Culture (cura il Lo-
cus Festival per intenderci),
molto entusiasta - così come
sono rimasti letteralmente af-
fascinati gli artisti - di un luo-
go così suggestivo e al tempo
stesso funzionale: si pense-
rebbe già ad alcune date del
Locus per il 2022.

Domenico Saponaro 

Foto Maurizio De Virgiliis

Un nuovo corso
per il Capannone

BILANCIO DELL’EVENTO «MUSEAC»
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Non sono poche le novità
del day after delle elezioi am-
ministrative 2021. Cambia-
menti che toccano da vicino
la politica nazionale e che ri-
guardano anche la geografia
politica meridionale.

Innanzi tutto va registrato
un buon risultato riguardo
l’affluenza. Come sottolinea-
to dall’Istituto Cattaneo, nel-
la consueta analisi dei dati e
dei flussi elettorali, in molti
casi, il classico divario nella
partecipazione elettorale tra
Nord e Sud si è quasi del tut-
to annullato. Nelle ultime
amministrative emerge una
partecipazione maggiore di
quasi il 3% di elettori nelle
città meridionali. Numeri del
tutto diversi dalle altre ele-
zioni - politiche ed europee
per esempio - in cui la ade-
sione è sempre maggiore nel
Nord Italia, con otto/dieci
punti di differenza. L’Istituto
di ricerca bolognese ha asso-
ciato questo fenomeno al pe-
so delle preferenze, decisive
nelle sfide delle amministra-
tive e in grado di richiamare
molti più elettori ai seggi.

In generale, mentre il dato
dei votanti in Italia ha rag-
giunto uno scarso 54,69% -
in pratica un elettore su due
non si è recato alle urne - i
centri pugliesi hanno fatto
registrare un dato di molto
superiore a quello nazionale,
attestandosi attorno al 63%
di votanti. Guardando poi al-
l’aspetto più politico colpi-

segna dati in doppia cifra,
mentre dal centro in su smet-
te di avere un concreto peso
politico. Nonostante questo
andamento, perfino a Napoli,
dove si festeggia l’elezione
di Manfredi, i grillini - in
coalizione col centrosinistra -
si fermano al 10%. Non risul-
tando decisivi, dal punto di
vista numerico, per l’elezione
a Palazzo di città dell’ex Mi-
nistro del Governo Conte. 

Rimanendo sulla politica
degli anni passati, infine, re-
gistriamo la vittoria a Lauria,
in provincia di Potenza, del
Senatore Gianni Pittella, già
presidente del gruppo dei So-
cialisti all’Europarlamento e
il ballottaggio del Sindaco
Clemente Mastella, a Bene-
vento. Nel calderone genera-
le delle elezioni, dunque, non
sono state poche le novità. In
questo scenario va considera-
to un aspetto importante: la
figura del Sindaco, da sempre
fondamentale nel nostro Pae-
se, diviene ancor più impor-
tante in questo periodo stori-
co. E ancor più per le città
del Mezzogiorno.

Perché è proprio qui che
nei prossimi mesi, soprattutto
anni, arriveranno enormi ri-
sorse pubbliche, come mai
successo nella storia dell’Ita-
lia. Farsi trovare pronti e, an-
cor più, scegliere buoni am-
ministratori pubblici, è quan-
to mai fondamentale per il
futuro dei nostri territori. 

Andrea Lezzi

Il day after del voto nel Mezzogiorno
POLITICA

sce certamente il calo, co-
stante e distribuito, della Le-
ga di Matteo Salvini. Se il
movimento del Leader lom-
bardo non ha sfondato nei
centri del Nord - a Milano
prende un terzo dei voti del
PD e nella roccaforte Varese
viene doppiata dai Democra-
tici - nel resto del Paese non
brilla assolutamente, veden-
do sempre più a rischio il so-
gno di un grande progetto
nazionale. Dopo le piazze
piene degli ultimi anni, in
cui il Capitano affollava le
città del Mezzogiorno - co-
me avvenne anche a Brindisi
- nell’ultima tornata elettora-
le il bottino da Roma in giù
si è rivelato magrissimo.
Laddove il centrodestra vin-
ce, vedasi la Calabria, la Le-
ga raggiunge il terzo posto,
lasciando il ruolo da prota-
gonista a Forza Italia.

Vicenda simile ma opposta
per quanto riguarda il Movi-
mento Cinque Stelle che -
fatto salvo qualche piccolo
comune - praticamente scom-
pare nelle città del Nord,
confermandosi sempre più
come un partito a doppia ve-
locità. Che da Roma in giù

manutenzioni

montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano

costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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I risultati nella
nostra provincia

Francesco
Zaccaria, sin-
daco uscente,
si è imposto
al primo turno
nelle elezioni
amministrati-
ve di Fasano
con il 52.48%
dei consensi

e 12.032 voti, battendo di oltre
2.400 voti il candidato sindaco del
centrodestra, Lello Di Bari. La coali-
zione di Zaccaria, composta da
Partito Democratico, Civicamente
Fasano, Fasano Continua e Altre-
menti, ha ottenuto il 47.37% dei
consensi e conquista il premio di
maggioranza grazie alla vittoria del
sindaco al primo turno. «Sono mol-
to contento dell’esito delle elezioni -
commenta il neo sindaco Zaccaria -
. Ringrazio tutta la coalizione, i miei
candidati, tutti i volontari che hanno
lavorato dietro le quinte per costrui-
re questa vittoria che è un grande
risultato di squadra. Ed è, soprattut-
to, una vittoria realizzata nel segno
del cambiamento. Ringrazio la mia
città, i miei cittadini che con il loro
voto hanno scelto di confermare
me e la mia coalizione e che si so-
no sentiti parte del cambiamento
attuato dal 2016 ad oggi. Un cam-
biamento che continueremo a rea-
lizzare tutti quanti insieme, istituzio-
ni e cittadini, avendo bene in mente
un unico comune obiettivo: la cre-
scita della nostra Fasano».

In provincia di Brindisi si votava
in altre tre comuni, con popolazione
inferiore ai 15mila abitanti e quindi
senza ballottaggio: a Cisternino si
imposto largamente Lorenzo Perri-
ni (Idea Comune) con 4.298 voti
pari al 63,71%; a San Pancrazio
Salentino ha vinto Edmondo Mo-
scatelli (San Pancrazio nella Testa
e nel Cuore) con 1.691 voti pari al
28,99%; a Cellino San Marco ha
vinto Marco Marra (Uniti per Celli-
no) con 1.499 voti pari al 40,34%.

E adesso, a livello nazionale, si
attendono i turni di ballottaggio che
soprattutto in alcune grandi città
daranno altre importanti indicazioni
di carattere politico generale.

ELEZIONILUTTO

(a. c.) - Agenda Brindi-
si dedica la copertina di
questo numero allo sfor-
tunato Emanuele Gua-

dalupi, il 35enne avvoca-
to brindisino morto a Mi-
lano, tra sabato e domeni-
ca scorsi, in conseguenza
della caduta dallo scooter
col quale stava rientrando
a casa dopo una tranquil-
la serata con amici. E’ ac-
caduto in via Gianbolo-
gna a causa di un tombi-
no dissestato che ha pro-
vocato il fatale incidente.

La notizia della morte
di Emanuele ha provoca-
to grande commozione e
profondo cordoglio in
città: si tratta del secon-
dogenito del dottor Vin-
cenzo Guadalupi, molto
noto per il suo lungo per-
corso politico-ammini-
strativo e per aver rico-
perto anche il ruolo di
Difensore Civico; Vin-
cenzo è figlio dell’indi-
menticato on.le Mario
Marino Guadalupi, figura
di primissimo piano della
politica brindisina, a lun-
go parlamentare e con
incarichi di governo co-

la giornata del rito fune-
bre, nella casa di famiglia,
in corso Roma, sono state
tantissime le persone che
hanno voluto rendere o-
maggio alla salma e so-
prattutto confortare papà
Vincenzo, mamma Fran-
cesca, il fratello Mario
Marino, tutti i familiari e
la compagna Raffaella.
Momenti strazianti per u-
na perdita così grave, per
la giovane età di Emanue-
le e per le sue apprezzate
doti umane e professiona-
li, rimarcate nel corso del-
la funzione religiosa dal-
l’avvocato Francesco As-
segnati in rappresentanza
dello studio CBA di Mila-
no e del contitolare Ro-
berto Brustia: «Emanuele
- ha detto - era un grande
professionista, ma soprat-
tutto un caro amico, un
fratello per tutti noi. Con
la sua forza e le sue qua-
lità era diventato un punto
di riferimento per tutto il
team». Toccante l’inter-
vento del fratello Mario
Marino, che non sa darsi
pace per questa assurda
morte. Ha parlato della
tragedia ma soprattutto di
lui, un ragazzo meravi-
glioso: «Emanuele, io so-
no orgoglioso di te». Forte
e commovente l’applauso
scattato in chiesa. E fuori
tantissima gente, in attesa
di rivolgere l’ultimo, af-
fettuoso saluto a questo
giovane professionista che
continuava ad avere nel
cuore la sua città, che ne
seguiva le vicende sporti-
ve e non solo, che era le-
gatissimo alla famiglia.

La direzione di Agen-
da, unitamente a tutta la
redazione, partecipa con
affetto e grande cordoglio
al terribile dolore della
famiglia Guadalupi.

Commosso omaggio ad Emanuele

me sottosegretario.
I funerali sono stati ce-

lebrati nella mattinata di
giovedì 7 ottobre nella
Chiesa della Pietà. Il fere-
tro era giunto a Brindisi
nella tarda serata di mer-
coledì dopo gli accerta-
menti autoptici che hanno
stabilito che il decesso,
pur dopo prolungati tenta-
tivi di rianimazione, è sta-
to provocato da un trau-
ma cranico, conseguenza
dell’impatto sull’asfalto
dopo la caduta. Emanue-
le, che viaggiava a velo-
cità molto moderata, in-
dossava correttamente il
casco e guidava sempre
in maniera scrupolosa.

Già nelle prime ore del-



Un aperitivo per inau-
gurare quella che anche
in ambiente nautico vie-
ne definita la stagione
del brokeraggio. Da ve-
nerdì 8 a domenica 10
ottobre, a partire dalle o-
re 18.00, il porticciolo
turistico Marina di Brin-
disi ospi  terà infatti
«SeApulia - mostra del-

l’usato nautico di qua-

lità», che anticipa di fat-
to la 17esima edizione
dello Snim, in program-
ma dal 13 al 17 ottobre. 

SeApulia, iniziativa or-
ganizzata dal manage-
ment del Marina di

Brindisi e da Danese

Group, è un’occasione
per visionare imbarca-
zioni di piccola e media
grandezza, per godere di
una passeggiata in uno
dei luoghi più suggestivi
della città e per regalarsi
una imbarcazione di qua-
lità a condizioni econo-
micamente vantaggiose e
sicure. L’ingresso è gra-
tuito, come gratuitamen-
te sarà possibile visitare

tive del territorio che
hanno aderito all’inizia-
tiva. Sono previsti, in-
fatti, momenti di intrat-
tenimento musicale ed
attività nell’ambito del-
l’open day sugli sport
acquatici in programma
sabato 9 ottobre a parti-
re dalle ore 10.00. 

le mostre «Tra ferro e vi-
ta» e «City Collage Col-
lection», che trasforme-
ranno il Marina di Brin-
disi in una galleria d’arte
a cielo aperto. 

Libera è, inoltre, la
partecipazione alle di-
mostrazioni organizzate
dalle associazioni spor-

In mattinata, l’associa-
zione Brindisi Rowing
Club organizzerà attività
pratiche in mare per
gruppi di massimo 14
persone dai dieci anni in
su. A seguire, sarà pre-
sentato il progetto COL-
MARE, iniziativa fina-
lizzata alla conoscenza
del mondo dei cetacei. 

Nel pomeriggio, a par-
tire dalle ore 14.30, in
programma presentazio-
ne, esibizione e prove of-
ferte dalle associazioni
Vogatori Remuri Brindi-
si, GV3 - A gonfie vele
verso la vita, Circolo del-
la vela, SUP Rice
Surf’n’Sup School. Per
partecipare alle dimostra-
zioni di Sup sarà neces-
sario indossare un panta-
loncino da bagno ed una
maglia in lycra oltre che
munirsi di un asciugama-
no e di abbigliamento so-
stitutivo da indossare al
termine della prova.  

Tutte le info aggiorna-
te sulla pagina Facebook
del Marina di Brindisi.  

Ecco SeaApulia,
mostra dell’usato
nautico di qualità

NEL MARINA DI BRINDISI
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Franco Gentile
presidente CNA

Celebrata l’assemblea elettiva della
CNA - Confederazione nazionale
dell’Artigianato e della Piccola e Me-
dia Impresa - Associazione provin-
ciale di Brindisi. I lavori sono stati a-
perti dal Presidente uscente Franco
Gentile, il quale nella sua relazione
ha descritto l’attività svolta nei quat-
tro anni di mandato. Il Presidente si
è soffermato sul ruolo svolto dalla C-
NA durante la fase più complessa
dell’emergenza sanitaria. «La nostra
‘mission’ - ha detto - è stata quella di
non lasciare da solo nessun impren-
ditore. Abbiamo dato vita ad un
grande lavoro di squadra che ci ha
permesso di ottenere risultati impor-
tanti nel contenimento dei disagi gra-
zie all’interlocuzione con le istituzioni
e ad un ruolo propositivo, frutto di u-
na profonda conoscenza delle pro-
blematiche che gli imprenditori sono
stati chiamati ad affrontare: Semplifi-
ca, Sblocca, Snellisci devono essere
le parole d’ordine per avviare un
grande cantiere di riforme da realiz-
zare rapidamente!». Non sono man-
cati, poi, riferimenti all’azione propo-
sitiva della CNA per un rilancio eco-
nomico ed occupazionale del territo-
rio. La relazione del Presidente Gen-
tile si è conclusa con un invito, alle I-
stituzioni e alle parti sociali, ad attua-
re un “cambio di passo». Al termine
dei lavori Franco Gentile è stato ri-
confermato per acclamazione, così
come l’ufficio di Presidenza.

ASSEMBLEAAMBIENTE E INDUSTRIA

Lunedì 11 ottobre, alle
ore 17.00, presso Palazzo
Guerrieri, in vico Guer-
rieri 7 a Brindisi, Re-
Commons - insieme al
Circolo ARCI Commu-
nity HUB Brindisi APS,
la Collettiva TFQ di
Brindisi  e con la collabo-
razione di Molo 12 - pre-
senterà la pubblicazione
«La Super league del fos-
sile», un'analisi critica del
capacity payment, un
meccanismo che, in nome
della sicurezza della rete
elettrica nazionale, forag-
gia sempre più l'espansio-
ne delle centrali a gas.

Nella sala di Palazzo
Guerrieri con la presenza

convertire a gas la centra-
le a carbone ancora attiva
sul territorio. Quindi - so-
stengono i promori - nes-
suna intenzione di abban-
donare i combustibili fos-
sili anche grazie al mec-
canismo del Capacity
Payment. Come funziona
e perché è un vero e pro-
prio assist a vantaggio
dell'industria fossile è
spiegato nel report “La
super league del fossile”
che sarà al centro dell'in-
contro di Brindisi».

ReCommon è un’asso-
ciazione che lotta contro
gli abusi di potere e il
saccheggio dei territori
per creare spazi di tra-
sformazione nella società,
in Italia, in Europa e nel
mondo. Crede che le per-
sone vengano prima del
profitto, ma siamo testi-
moni di devastazione so-
ciale, di continue viola-
zioni di diritti umani e di
disastri ambientali che so-
no frutto di una logica e-
sattamente inversa.

Un'occasione dunque
per continuare a parlare,
con loro e attraverso que-
sta pubblicazione, della
centrale a carbone di
Brindisi sud e della sua i-
nutile conversione al gas:
«Il modo peggiore per in-
traprendere il cammino
verso una giusta transi-
zione energetica».

«La Super league del fossile»

di Filippo Taglieri di Re-
Commons sarà approfon-
dito l'argomento conte-
stualizzandolo. 

«Qui Enel infatti, la più
grande energy utility ita-
liana, partecipata ancora
per il 30 per cento dallo
Stato, ha in programma di

Autunno: storia e natura
Un autunno in cammino con le attività proposte da
Cooperativa Thalassia nel programma 𝐎𝐊𝐓𝐎𝐁𝐄𝐑
… 𝐓𝐑𝐄𝐊! Quattro weekend dedicati alla scoperta, o-
gnuno legato ad un tema portante, in itinere nei luo-
ghi che vanno dalla Valle D’Itria all’Alto Salento,
con escursioni, visite guidate, bike tours e attività de-
dicate ai più piccoli in collaborazione con tanti amici
che amano raccontare e raccontarsi! Autunno, Migra-
zioni, Il filo dell’Olio e Dai Mostri ai Santi saranno i
temi che guideranno ogni fine settimana, alternando
attività escursionistiche, laboratori e bike tours in e-
splorazione del territorio. Ogni attività è soggetta a
prenotazione obbligatoria contattando 331.9277579,
anche via Whatsapp. E’ possibile richiedere il calen-
dario delle attività contattando la segreteria o consul-
tando la pagina facebook THALASSIA COOP.

OKTOBER TREK
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L’esperienza di due
studenti a Dubai

Il Padiglione Italia di Expo
Dubai 2020 ha ospitato il pri-
mo Mode internazionale sul
cambiamento climatico e il
futuro delle città, con la parte-
cipazione di studenti delle
scuole secondarie superiori di
secondo grado, in rappresen-
tanza delle città maggiormen-
te influenzate dagli effetti del
cambiamento climatico. Lo
School Mode for Cop 26,  un
laboratorio «Challenge Based
Learning» con  l’obiettivo di
far emergere dagli studenti
punti di vista e posizioni co-
muni su tematiche e sfide
complesse di interesse sociale
e ambientale, partendo sempre
dalla rappresentazione delle i-
stanze territoriali, è stato arti-
colato intorno a temi e priorità
espresse nel percorso di avvi-
cinamento alla 26esima Con-
ferenza delle Parti (COP26)
della Convenzione delle Na-
zioni Unite sul Cambiamento
Climatico (UNFCCC).

Giulia Calà Scarcione e
Valentino Sarli, del Liceo
«Ettore Palumbo» di Brindi-
si, tra le cinque scuole Italia-
ne selezionate per partecipare
allo School Mode #Cop26,
dopo aver partecipato all'i-
naugurazione del Padiglione
Italia, hanno affrontato, in
team composti da studenti
provenienti da scuole inter-
nazionali degli Emirati Arabi
Uniti e del Regno Unito, in
lingua inglese, argomenti che
si ispirano ai temi di
Youth4Climate (Pre-COP
Youth Event che si è tenuto a
Milano-Italia dal 28 al 30
settembre 2021 con la pre-
senza di Greta Thunberg):
Youth driving ambition, A
climate conscious society,
Sustainable Recovery e Non-
state actors' engagement.

«Sono stati sei giorni mol-
to intensi - dice Valentino
Sarli -. Abbiamo avuto la
fortuna di partecipare a labo-
ratori in lingua inglese in pa-
diglioni di altre nazioni, ave-
re interazioni e conversazioni
con ragazzi provenienti da

«L’esperienza a Expo Du-
bai 2020 è stata senza ombra
di dubbio tra le più uniche e
prestigiose  che due studenti
come noi potessero fare - ag-
giunge Giulia -. Ciò che ha
reso il tutto più prezioso, oltre
alla partecipazione ad un e-
vento così rinomato e di por-
tata mondiale, è stata la possi-
bilità di confrontarsi con idee,
pensieri, opinioni ed espe-
rienze di ragazzi provenienti
dalle più svariate parti del
mondo in occasione dello
School Mode for Cop26, che
ci ha permesso di proporre
soluzioni concrete per il con-
trasto al cambiamento clima-
tico. Il nostro gruppo, compo-
sto da dieci ragazzi italiani,
ha avuto la possibilità di met-
tersi costantemente alla pro-
va, grazie a dibattiti, laborato-
ri, attività di problem solving
estremamente stimolanti e ‘ri-
velatori’. Utilizzo questo ter-
mine con tanta consapevolez-
za, perché questi sei giorni mi
hanno permesso di crescere
come persona e come mem-
bro di una società che può fa-
re sempre di più per la pro-
pria grande casa chiamata
Mondo. Ho capito quanto non
si possa più sottovalutare un
problema immenso come il
Climate Change, che tocca
noi in prima persona e tutto
ciò che ci circonda. Ma più
di tutto, più dell’importanza
stessa di questa meravigliosa
esperienza, ho capito quanto
noi ragazzi, la nostra genera-
zione, il nostro futuro, ma
soprattutto il nostro presen-
te, gioca un ruolo fondamen-
tale in questa partita contro
il tempo, perché possiamo e
dobbiamo fare tutto ciò che
occorre, per agire attivamen-
te e quotidianamente con de-
terminazione, consapevolez-
za e un amore immenso ver-
so la nostra Terra che sta
chiedendo aiuto, e lo sta
chiedendo proprio a noi».

I due studenti erano ac-
compagnati dal dirigente
scolastico Maria Oliva.

e dal Direttore Generale D-
GEFID del Ministero dell’I-
struzione, Simona Montesar-

chio. Posso dire di aver vissu-
to una vera e propria ‘Once In
A Lifetime Experience’ e di
sentirmi fortunato e onorato -
racconta emozionato Valenti-
no - di aver fatto parte di que-
sto gruppo di ragazzi prove-
nienti da tutta Italia».

tutto il mondo. Negli ultimi
giorni abbiamo fatto, a mio
parere, l’esperienza più bella
e formativa dell’intero viag-
gio, quella in cui abbiamo
presentato le nostre ‘Policy
Card’, sul tema ‘Climate
Change’ ad una platea com-
posta dal Commissario Ge-
nerale per l’Italia per Expo
Dubai 2020, Paolo Glisenti,

EXPO - SCHOOL MODE FOR COP26

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it
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«Barocco Festival»,
il battesimo leccese

Il «Barocco Festival Leo-
nardo Leo» prosegue il suo
viaggio itinerante a Lecce,
tra le novità della XXIV edi-
zione. Uno strappo alla tra-
dizione che allarga gli oriz-
zonti della rassegna suggel-
lando l’incontro tra la musi-
ca barocca della Scuola Na-
poletana e la città del Baroc-
co. Tre appuntamenti che i-
niziano il prossimo fine set-
timana. Sabato 9 ottobre, al-
le ore 20.30, al Teatro Apol-
lo, con il concerto «La Di-
rindina», a seguire domenica
10 ottobre, sempre alle
20.30, nel Convitto Palmieri,
con lo spettacolo di teatro
musicale «Chesta è la rego-
la, Don Lionardo!». 

Ingresso con prenotazione
e ticket - euro 3 - T. 347 060
4118. L’accesso e la fruizio-
ne degli spettacoli saranno
regolati secondo la vigente
normativa in materia di con-
tenimento del rischio Covid-
19, in particolare riguardo
all’uso della mascherina e al
possesso del green pass. 

Si comincia al Teatro A-
pollo sabato 9 ottobre, alle o-
re 20.30, con «La Dirindina»,
intermezzo comico scritto da
Domenico Scarlatti per la
stagione di Carnevale 1715
del Teatro Capranica di Ro-
ma e poi fermato dalla censu-
ra a causa delle “intemperan-
ze del testo”. Protagonista il
«Fanzago Baroque Ensem-
ble» con Vincenzo Bianco
primo violino, accompagnato
dalle voci di Raffaella Am-
brosino (Dirindina - mezzo-
soprano), Carmine Monaco
(Don Carissimo -
baritono/basso) e Marco Fer-
rante (Liscione - tenore). 

La “farsetta per musica” è
una delle prime prove di
quel genere buffo che presto
trionferà sulle scene di tutta
Europa. L’agile e spiritosa
vicenda di Dirindina - can-
tante in erba dal mix esplosi-
vo di ingenuità e malizia,
contesa tra il fatuo castrato
Liscione che la vorrebbe
portare con sé a fare fortuna
a Milano e il buon vecchio
maestro di canto Don Caris-
simo che tenta di proteggere
l’intraprendente ragazza dal-
la sua sventatezza - permette

tera, direttore artistico del
Festival. La musica dell’en-
semble sarà affiancata dalle
voci di Valeria La Grotta
(soprano), Agata Bienkow-
ska (mezzosoprano) e Giu-
seppe Naviglio (basso). 

Lo spettacolo rifà il cam-
mino biografico di Don Lio-
nardo, come veniva indicato
amorevolmente Leonardo
Leo, uno dei più importanti
musicisti del Settecento, na-
to nel 1694 a San Vito dei
Normanni e morto cinquan-
ta anni più tardi a Napoli, e-
sponente fra i massimi della
cosiddetta “Scuola musicale
napoletana” capace di in-
fluenzare soprattutto l’inse-
gnamento della musica in
Europa. Il ragazzo di pro-
vincia aveva appena 15 anni
quando intraprese l’avven-
tura musicale a Napoli. Con
sacrificio ma anche con in-
traprendenza riuscì a orien-
tare il suo destino: da umile
ragazzino di provincia a
Maestro di Maestri, a star
del Settecento, a indiscusso
riferimento in una delle ca-
pitali europee della musica.
Con la voce di Luigi D’Elia
il musicista si racconta, rac-
conta i successi, la fama, le
opere, il prestigio conqui-
stato alla corte dei viceré. E
lo fa come farebbe un gio-
vane di oggi, una storia che
Luigi D’Elia ha scritto adat-
tando per il teatro una ricer-
ca monografica condotta da
Cosimo Prontera che supera
quasi tre secoli per incro-
ciare le parole del nostro
tempo. Francesco Florimo,
uno dei patriarchi della mu-
sicografia ottocentesca ita-
liana, ne ha lasciato questo
ritratto: «Lavoratore stre-
nuo, impiegava talvolta le
intere notti in comporre e
secondare il suo estro armo-
nioso senza sentir mai stan-
chezza. […] Non lasciava
mai di portare al dito mi-
gnolo della mano sinistra,
un anello di gran valore re-
galatogli dall’Imperatore di
Russia. Non fu solamente
celebre compositore e gran
maestro, ma anche buon or-
ganista, e sonava egregia-
mente il violoncello». 

Roberto Romeo

nando una serie di gag e di
scenette: negli intermezzi,
infatti, non c’era una vera e
propria trama. La musica di
Scarlatti è spigliata e fluente,
dalle forme in miniatura:
quattro arie, brevi e fulmi-
nanti, due terzetti. Prima di
trasferirsi a Lisbona e diven-
tare il grande, fantasioso
compositore di sonate per
clavicembalo, Scarlatti era
attivo in qualità di operista
soprattutto per la regina di
Polonia, che nel Palazzo
Zuccari di Roma, dove risie-
deva, aveva fatto costruire
un piccolo teatro. 

Domenica 10 ottobre, alle
20.30, la scena si sposta nel
Convitto Palmieri, dove è at-
teso lo spettacolo «Chesta è
la regola, Don Lionardo!»,
con Luigi D’Elia (foto), an-
che autore della drammatur-
gia originale, e l’orchestra
barocca «La Confraternita
de’ Musici», diretta al cem-
balo dal M.O Cosimo Pron-

a Scarlatti di trovare un’in-
venzione musicale mobilis-
sima, che non esprime a-
stratte passioni ma aderisce
in presa diretta all’azione,
segue i personaggi sulla sce-
na, ne suggerisce i gesti. Ma
l’intermezzo, che avrebbe
dovuto inserirsi nell’«Amle-
to» di Apostolo Zeno, sem-
pre con musiche di Domeni-
co Scarlatti, non fu mai mes-
so in scena per l’intervento
della censura ecclesiastica,
mossa dalle proteste dei can-
tanti. Pomo della discordia
le situazioni, le parole, i per-
sonaggi, opera del senese
Girolamo Gigli, commedio-
grafo e “linguaiolo” sovver-
sivo, non nuovo a episodi di
censura: il «Don Pilone», ri-
facimento del «Tartufo» di
Molière, gli costò la cattedra
universitaria. I suoi perso-
naggi si esprimevano spesso
in modo disinvolto e frizzan-
te, oggi diremmo politica-
mente non corretto, origi-

LA CODA DELLA XXIV EDIZIONE
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FUORI ORARIO

Sabato 9 ottobre 2021

• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 

Telefono 0831.418847
• Rubino 
Via Appia, 164

Telefono 0831.260373

Domenica 10 ottobre 2021

• Favia
Via S. Lorenzo, 61 

Telefono 0831.597844
• Rubino 
Via Appia, 164

Telefono 0831.260373

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 9 ottobre 2021

• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 

Telefono 0831.597926

• Cirielli
Via Carmine, 54/58 

Telefono 0831.523043

• Commenda
Viale Commenda, 57

Telefono 0831.583187

• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 

Telefono 0831.526829

• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 

Telefono 0831.418847

• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24

Telefono 0831.548430 

Domenica 10 ottobre 2021

• Favia
Via S. Lorenzo, 61 

Telefono 0831.597844

• Cappuccini
Via Arione, 77

Telefono 0831.521904 

• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 

Telefono 0831.525035

Uto Ughi
in teatro

Il violinista Uto Ughi

di scena nel Nuovo

Teatro Verdi sabato 16

ottobre (ore 20.30) per

il concerto «Trillo del

Diavolo», col quale

l'Associazione «Nino

Rota» di Brindisi i-

naugura la parte au-

tunnale della tradizio-

nale stagione concerti-

stica «BrindisiClassi-

ca». Vedi locandina in

penultima di copertina.

SOLIDARIETÀ

La Boxe Iaia Brindisi
del maestro Carmine

torna (foto) ad attivarsi
nel sociale per un appun-
tamento che unisce sport,
solidarietà e socialità con
il coinvolgimento di tutti
gli sportivi del capoluogo
adriatico. La società pu-
gilisitica brindisina orga-
nizza «Ho lo Sport nel
SANGUE», una iniziati-
va nata in collaborazione
con il Centro Trasfusio-
nale dell’Ospedale «Per-
rino» di Brindisi, diretto
dalla Dott.ssa Maria An-

tonietta Miccoli, che
sarà caratterizzata da una
campagna straordinaria di
raccolta sangue con la
presenza della Emoteca
mobile della ASL di
Brindisi e del personale
specializzato per la rac-
colta di sangue. Appunta-
mento giovedì 14 ottobre
in Piazza Mercato dalle
ore 15 alle ore 19. 

A partire da lunedì 4
ottobre tutti gli sportivi

Nell’occasione il soda-
lizio del maestro Carmine
Iaia, che non è nuovo ad
iniziative rivolte al socia-
le, ha voluto raccogliere
l’appello del Centro Tra-
sfusionale che è costante-
mente alla ricerca di do-
natori di un bene prezioso
come il sangue di cui,
proprio nei presidi ospe-
dalieri, c’è sempre forte
richiesta. Spesso riuscire
a far fronte al bisogno del
sangue può essere un pro-
blema con le sacche che
tendono a scarseggiare.
L’evento quindi ha l’o-
biettivo di invitare gli
sportivi brindisini ad un
gesto destinato a salvare
la vita degli altri ma an-
che, grazie agli esami me-
dici a cui sono sottoposti i
donatori, una occasione
per tenere sotto controllo
la propria salute. L’inizia-
tiva contribuirà a diffon-
dere la consapevolezza
dell’importanza delle do-
nazioni di sangue regolari
per assicurarne la qualità,
la sicurezza e la disponi-
bilità per i pazienti che ne
hanno bisogno. 

Quanti volessero parte-
cipare o semplicemente
chiedere informazioni più
dettagliate possono con-
tattare direttamente il
maestro Carmine Iaia al
numero 347.9428957 e
fissare un appuntamento. 

Boxe e donazione, impegno comune

intenzionati a donare il
proprio sangue, fornendo
un grande contributo ad
una causa importante co-
me quella del rifornire
sangue utile alle emer-
genze del nosocomio
brindisino, possono co-
municare la propria ade-
sione presso la sede della
Boxe Iaia Brindisi in via
Giuseppe Pisanelli 5 (nei
pressi di Piazza Mercato). 
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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BRINDISI BATTE SASSARI E POI CROLLA IN CHAMPIONS LEAGUE CON HOLON

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

DERTHONA-HAPPY CASA IN DIRETTA SU DISCOVERY+ / EUROSPORT PLAYER

Le due «facce» NBB
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Bene in campionato, malissimo in BCL

Il doppio volto dell’Happy Casa
Happy Casa Brindisi

dal doppio volto nel giro

di pochi giorni: batte in

campionato il Banco di

Sardegna Sassari nella

seconda giornata (89-

80) e perde pesante-

mente in Champions

League nel match di e-

sordio contro l’Hapoel

Holon (61-88). Contro la

Dinamo, pur senza capi-

tan Zanelli - in panchina

solo per onor di firma do-

po una leggera distorsio-

ne alla caviglia - i bian-

coazzurri hanno giocvato

una bella pallacanestro

contro i sardi di coach

Cavina: in evidenza Ga-

spardo. L’ala nativa di

Bressanone ha scritto la

sua miglior prova in car-

riera mettendo dentro 29

punti in 28 minuti e tiran-

do col 100% dal perime-

tro (4/4) e 7/8 da tre pun-

ti (87,5%) e 34 di valuta-

zione. Bene anche A-

drian che si è fatto per-

donare   l’uno su tre dal-

la lunetta di Trieste nel fi-

nale dell’over time. In

crescita Josh Perkins,

che qualcosa  aveva già

fatto vedere nella semifi-

nale di Supercoppa con-

tro l’Olimpia Milano, ca-

nestri e assist, e con

Sassari si è ripetuto. Il

regista titolare ha messo

dentro 16 punti con 4/6

dalla distanza e 7 assist

totali. Nel complesso be-

ne tutto il gruppo bian-

coazzurro, con Chappel

to in contrada Masseriola

e preparare la sfida e-

sterna con Derthona-Tor-

tona. La terza giornata di

campionato vedrà nuo-

vamente la NBB in cam-

po di sabato (ore 20.00)

per un anticipo. I bian-

coazzurri faranno visita

alla neo promossa Ber-

tram del tecnico Marco

Ramondino. I piemontesi

sono reduci dalla prima

vittoria nel massimo

campionato, dopo il col-

po esterno sulla Germani

Brescia. Roster interes-

sante e un mix di gioca-

tori veterani della Lega e

atleti per la prima volta

tra i professionisti. A por-

tare  esperienza nel

gruppo piemontese c’è

sicuramente il play Chris

Right, già visto in Italia

con le maglie di Pesaro,

Varese, Reggio Emilia e

Trieste. Altro regista di

un certo spessore è Ariel

Filloy, spesso utilizzato

nel ruolo di guardia, do-

tato di un buon tiro dal-

l’arco. Dopo due giornate

il miglior realizzatore è

Mike Daum, oltre 15 di

media, un’ala che tira

meglio da tre punti che

dal perimetro. Sotto i ta-

belloni il pericolo si chia-

ma Tyler Cain, pivot con

ottimi fondamentali, mol-

to bravo nel gioco a due

centrale col play. Arbitre-

ranno Giovannetti, Mar-

tolini e Di Francesco.

Francesco Guadalupi

che sta dando un buon

contributo in difesa dove

non si tira mai indietro. 

Mercoledì sera però

brutto scivolone interno

nella gara d’esordio della

Basketball Champions

League con l’Hapoel Ho-

lon. Brindisi non è mai

riuscita ad entrare in par-

tita contro gli israeliani,

ben allenati da Maurizio

Buscaglia, precisi al tiro

e aggressivi in difesa.

Determinante è stato il

9-29 di fine primo quarto

che ha reso tutto più dif-

ficile a Zanelli e compa-

gni che hanno dovuto

sempre rincorrere gli av-

versari, senza mai riusci-

re ad andare sotto la

doppia cifra. Nessuno

dei pugliesi ha particolar-

mente impressionato an-

che se di fonte c’era una

tra le formazioni meglio

allestite della competi-

zione europea.

C’è poco tempo per re-

settare quanto è accadu-

BASKET

Brindisi-Sassari (Foto MDV)

ANALISI TECNICA

Che metamorfosi
Nel giro di pochi giorni, due oppo-

ste sensazioni hanno scosso l’am-
biente cestistico: l’esaltazione per la
bella vittoria in serie A contro la Di-
namo Sassari di coach Demis Cavina
e la frustrazione per la pessima pre-
stazione in Basket Champions Lea-
gue contro l’israeliana Hapoel Holon
di coach Maurizio Buscaglia. Nella
prima, un super Gaspardo ha guidato
i suoi ad una vittoria che è sembrata,
specialmente nei primi due quarti, il
manuale del basket. Tutto è stato fat-
to con volontà e applicazione; la
buona e concentrata difesa e la scelta
di far marcare Logan da un lungo
hanno messo in crisi nelle azioni di
attacco i sassaresi, che non riusciva-
no a trovare tiri facili «raccattando»
un 33% al tiro dall’arco. In attacco
l’Happy Casa ha trovato il già cita-
to Gaspardo in giornata sbalorditi-
va e gli altri lo hanno seguito a ruo-
ta. Nella seconda, la mortificazione
di una umiliante sconfitta inflitta da
giocatori israeliani che sembravano
extraterrestri per il ritmo e la rapidità
offensiva e difensiva mantenuta per
tre quarti con difese e raddoppi a-
sfissianti e tiri precisissimi e con ve-
locissima circolazione di palla e gio-
catori. Poi, dopo aver dato anche 36
punti di distacco, ecco l’ultimo quar-
to che scorreva con una sorta di gar-
bage time durante il quale Buscaglia
dava minutaggio a coloro che aveva-
no giocato meno. Insomma, una
«memorabile» sconfitta che speria-
mo non lasci segni psicologici, ma
sproni i nostri giocatori a non ripete-
re gli stessi errori perché Tortona è
già dietro l’angolo.

Antonio Errico

Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi
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Il presidente Daniele Arigliano

Brindisi, un avvio scoraggiante
Dopo la quarta giornata

il Brindisi, complice un

calendario arduo, è fermo

a zero punti: quattro parti-

te e quattro sconfitte. A

suo discapito, nelle prime

quattro giornate ha dovu-

to giocare tre volte in tra-

sferta. Le prime quattro

avversarie affrontate so-

no tutte squadre formate

per  vincere il campionato

o per raggiungere i play

off. Nonostante la difficile

situazione, bisogna con-

siderare che si è agli inizi

e che c’è molto tempo

per migliorarla, per ap-

portare i giusti inserimen-

ti, in una rosa già compo-

sta da bravi giovani con

alcuni giocatori di espe-

rienza. I tifosi, poco pa-

zienti, vorrebbero giusta-

mente vedere sempre pri-

meggiare la  squadra del

cuore. La politica dichia-

rata dalla società e dal

vertice dirigenziale è sta-

ta chiara: «Formare una

squadra composta da

giovani promettenti, per

programmare un futuro

ambizioso, senza perdere

di vista il presente». In ef-

fetti, stando alle dichiara-

zioni del presidente Ari-

gliano, a differenza del

passato gli attuali gioca-

tori hanno tutti o quasi

accordi pluriennali. Quin-

di a fine stagione non ci

sarà il fuggi-fuggi genera-

le, come nel passato re-

cente. Sicuramente le a-

spettative societarie non

erano gli attuali zero punti

ce del primo, il secondo

tempo vedeva il Brindisi,

grazie anche ad alcuni

cambi, provare con mag-

giore efficacia e insisten-

za la via del goal, riu-

scendo a confezionare

due nitide occasioni, non

andate però a buon fine.

Il Sorrento si difendeva

chiudendo tutti gli spazi.

Alla fine, pur lottando sino

all’ultimo dei tre minuti di

recupero, i biancoazzurri,

nonostante avessero me-

ritato il pareggio sono tor-

nati a casa a mani vuote.

La quinta giornata vede

gli adriatici affrontare in

casa i lucani del Rotonda

Calcio, società penalizza-

ta di ben otto punti a cau-

sa di una serie di condot-

te di presunto illecito po-

ste in essere da alcuni

tesserati di società parte-

cipanti al campionato di

Serie D (Girone I) nella

stagione 2019/2020. No-

nostante l’ultimo posto in

classifica a causa della

penalizzazione inflitta dal-

la Federazione, il Roton-

da non è una squadra da

sottovalutare ma bisogna

che il club brindisino la af-

fronti con la giusta deter-

minazione, per provare a

incamerare i primi punti in

classifica e per dare un

po’ di serenità all’ambien-

te. La giornata prevede

alcuni derby, il più interes-

sante è Cerignola-Alta-

mura. Match di spicco

Casertana-Casarano. 

Sergio Pizzi

in classifica. Nessun pre-

sidente ha il piacere di

vedere la propria squadra

perdere, tanto più se brin-

disino. Sicuramente Da-

niele Arigliano, sempre

attento ai conti, e su e-

ventuale  segnalazione

dello staff tecnico, sarà

disposto ad apportare i

giusti inserimenti nei ruoli

ritenuti fondamentali.

Riguardo la gara col

Sorrento, ancora una vol-

ta la prestazione dei brin-

disini è stata di alto livel-

lo, mentre il risultato con-

tinua a essere negativo.

Dopo un primo tempo for-

temente condizionato dal

mal tempo, nel corso del

quale c’è stata l’autorete

di Nallo, i biancoazzurri,

volenterosi  e come sem-

pre e ben schierati in

campo dal tecnico Chia-

nese, hanno provato a fa-

re la partita, costringendo

i padroni di casa, partico-

larmente nel secondo

tempo, a giocare solo con

ripartenze. Molto più viva-

PROGETTO

Ecco «Scuola
Attiva Kids»
«Scuola Attiva Kids» è il progetto
promosso da Sport e Salute - d’inte-
sa con la Sottosegretaria allo Sport -
e il Ministero dell’Istruzione, per
promuovere l’attività fisica e sporti-
va, oltre alla cultura del benessere e
del movimento, nella scuola prima-
ria. Fino al 18 ottobre p.v., le scuole
possono aderire all’iniziativa, trami-
te apposita piattaforma informatica
presente nella pagina dedicata del si-
to di Sport e Salute. Concluse, inve-
ce, le candidature dei Tutor Sportivi
Scolastici (laureati in Scienze moto-
rie o diplomati ISEF). 
SCUOLA ATTIVA: PIÙ SPORT,
PIÙ SCUOLA, rappresenta la forma
concreta del Piano Straordinario per
la scuola varato da Sport e Salute
SpA, d’intesa con la Sottosegretaria
allo Sport Vezzali e in collaborazio-
ne con il Ministero dell’Istruzione,
per un investimento economico pari
a 16,8 milioni di euro per l’anno
scolastico 2021/2022.
Per il progetto nelle scuole prima-

rie, SCUOLA ATTIVA Kids, da ini-
zio novembre e per tutto l’anno sco-
lastico 2021/2022, i Tutor Sportivi
Scolastici saranno nelle scuole,
pronti a realizzare, insieme al corpo
docenti, le attività motorie e l’orien-
tamento sportivo per garantire il di-
ritto allo sport ai bambini.
SCUOLA ATTIVA Kids insieme a
SCUOLA ATTIVA Junior, program-
ma per la scuola secondaria di I gra-
do, hanno l’obiettivo di incoraggiare
l’attività fisica e sportiva tra i più
giovani, per ridurre la diffusa seden-
tarietà e garantire l’accesso alla pra-
tica motoria e sportiva per tutti.

A Sorrento quarta sconfitta consecutivaCALCIO

Quartiere BOZZANO - Via Germania 25

Dopo mesi passati a selezionare i
migliori prodotti, apre le porte Coffee
Cap con macchine per caffè, capsule
e cialde compatibili, dolciumi e una

vasta selezione di prodotti artigianali.
In bocca al lupo all’ex capitano della
New Basket Brindisi Marco Cardillo

per questa importante avventura.
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Agenda Brindisi su WhatsApp
Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro settimanale

Agenda Brindisi in formato elettronico su WhatsApp.

E’ sufficiente richiederlo al numero di cellulare

337.825995 indicando semplicemente nome e cognome.

Il giornale è scaricabile anche attraverso il sito

agendabrindisi.it e la pagina Facebook Agenda Brindisi

Anteprima Open Day
Partono gli open
day del Liceo
«Marzolla-Leo-
Simone-Dura-
no». Domenica
10 ottobre, dalle
ore 10 alle 13, in
tutte le sedi, una
anteprima spe-
ciale tutta da vi-

vere in presenza tra laboratori, visite
guidate, attività varie con i docenti,
gli studenti e i diplomati del Liceo!
L’Anteprima open day è l’occasione
privilegiata per conoscere la scuola,
respirare il clima del Liceo e scoprir-
ne la vivacità, l’entusiasmo e il coin-
volgimento. Il Liceo «Marzolla-Leo-
Simone-Durano» è una storica e
prestigiosa realtà del territorio brin-
disino che propone una variegata
offerta formativa: Liceo Classico
(anche Sperimentale a 4 anni), Li-
ceo Scientifico e delle Scienze Ap-
plicate, Liceo Musicale, Liceo Artisti-
co con i suoi quattro Indirizzi Archi-
tettura, Grafica, Scenografia, Figu-
rativo. Le prenotazioni per le visite
di domenica 10 ottobre sono già
tante! Per prenotarsi basta compila-
re i l  form al l ink https://forms.
gle/MLNtwcdSCpvUNoQY9

Famiglie al Museo
La Giornata Nazionale delle Fami-
glie al Museo, F@Mu, ritornerà in
tutto il territorio nazionale domenica
10 ottobre. Il Polo BiblioMuseale di
Brindisi propone un’intensa mattina-
ta di originali attività culturali.  Nel
Museo Archeologico di Brindisi, dal-
le 10.30 alle 13.30 e dalle 16.30 alle
18.30, proiezione di un video di ani-
mazione dal titolo «Nulla accade pri-
ma di un sogno. In un viaggio senza
tempo, al Museo Ribezzo puoi!»

NOTIZIARIOCONTROVENTO

Tanti sono gli affetti del-
la sfera famigliare, ma uno
in particolare ha davvero
un fascino unico. E’ quello
individuato da un antico
proverbio cinese che reci-
ta: «Due sono i piaceri
della vita: uno è essere
nonno, l’altro è essere ni-
pote». La parola «nonno-
nonna» ha dentro qualcosa
di straordinariamente dol-
ce, non a caso nella lalla-
zione dei bimbi spesso
compare subito dopo le
sillabe mma-.ma, quindi
prima di ppa-.pà. Noi ita-
liani dobbiamo essere fieri
dei lessemi «nonno-non-
na», di gran lunga i più
eufonici e i più consoni ad
esprimere quel magico
sentimento d’amore e
complicità che ci lega per
la vita a queste indispensa-
bili figure di angeli custo-
di domestici. In giro per il
mondo, sfortunati bambini
sono costretti a chiamare i
loro adorati nonni con vo-
caboli un po’ strambi e, a

della festività degli Angeli
Custodi. Ricordo che, nel-
la tradizione cattolica, tale
festa coincideva invece
con quella di S. Anna e  S.
Gioacchino (26 luglio), i
nonni materni di Gesù. Sa-
bato scorso 2 ottobre, co-
me ogni anno, sui social
c’è stata una gran batteria
di post pirotecnici a base
di canoniche frasi d’auguri
e di convenzionali imma-
ginette-cliché con rappre-
sentazioni di coppie di
nonnini da Presepe. Un
vero rito che impone di
raffigurare i cari nonni co-
me apparivano nei cartoni
animati televisivi degli an-
ni ‘70 e ‘80. Gli uomini
sempre piccoli, calvi, con i
baffi bianchi, gli occhia-
letti e il bastone, le donni-
ne immancabilmente ca-
nute, occhialute, munite di
ferri da maglia e con il
plaid sulle ginocchia.

Un conformismo che sa
di naftalina e di «Villa
Arzilla», che denuncia u-
na forma di grave miopia
socio-antropologica. Ag-
giornatevi, non ci sono
più i nonnetti di una vol-
ta! Oggi i nonni, almeno
per il 50% dei casi, sono
under 60 abbronzati e pa-
lestrati che con i nipoti
non fanno più «Oppla op-
pla cavallo morello» ma
ci giocano a tennis o a pa-
del. Capito l’antifona?

Bastiancontrario

Quel ruolo parentale tanto bello

volte, persino ridicoli.
Ecco una veloce carrel-

lata: grand père o grand
papa/ gran mère, aieule,
mamie (Francia), grand-
father o grandad/ gran-
mother, granny (Inghilter-
ra e USA), abuelo (Spa-
gna), avò (Portoghese),
Grossvater è l’imbaraz-
zante nome tedesco (alla
nonna va meglio,Oma),
ded (Russia), yè-ye /Cina).
Anche agli antichi romani
il termine «nonno» era
sconosciuto. In latino, in-
fatti, si dice «avus».
Un’altra curiosità: nei co-
dici italiani la parola
«nonno» non compare
mai, sostituita da fredde e-
spressioni tecniche quali
«ascendenti», «parenti di
secondo grado in linea ret-
ta». La «giornata dei non-
ni» fu istituita dal Parla-
mento italiano con legge
n. 159 del 31 luglio 2005 e
venne fissata al 2 ottobre
di ogni anno, in concomi-
tanza con la celebrazione






